
 

REGOLAMENTO DI ELEZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO 
(come modificato dal Comitato di Garanzia in data 1 luglio 2021) 

 
 

PREMESSA 
 

Il Comitato direttivo è composto da 5 membri ed è eletto mediante consultazione online secondo le procedure approvate dal 
Comitato di Garanzia e resta in carica 3 anni. Ogni membro è rieleggibile per non più di due mandati consecutivi. Può essere 
eletto a membro del Comitato direttivo ogni iscritto, che presenti i requisiti di eleggibilità alla Camera dei Deputati, nonché gli 
ulteriori requisiti fissati dal Comitato di Garanzia con apposito Regolamento. 

 
Il Comitato direttivo elegge e revoca al proprio interno a maggioranza, con rotazione annuale, colui che assumerà le funzioni di 
rappresentante legale ed istituzionale del MoVimento 5 Stelle e per l’esercizio delle sole funzioni che le leggi pro tempore 
vigenti richiedono. Tale figura è chiamata Presidente del Comitato direttivo. 

 
Il Comitato direttivo, salvo quanto ulteriormente stabilito dallo Statuto, convoca e dirige i lavori dell’Assemblea, indice le 
votazioni in rete degli Iscritti e mantiene l’unità dell’indirizzo politico del MoVimento 5 Stelle. Altresì il Comitato direttivo coordina 
il Team del Futuro, l’organizzazione di cui si è dotata il MoVimento 5 Stelle in conformità al voto degli iscritti del 25-26 luglio 
2019. La conferma o la ridefinizione dell'organizzazione del MoVimento 5 Stelle è rimessa alla decisione del nuovo Comitato 
direttivo. 

 
Articolo 1: Requisiti per candidarsi a membro del Comitato direttivo 

 
1. Ogni persona che vuole candidarsi a membro del Comitato direttivo deve essere in possesso dei seguenti requisiti, 

oltre che ottemperare ad alcuni obblighi di seguito indicati: 
a. Se iscritti al MoVimento 5 Stelle: 

i. siano iscritti all’Associazione MoVimento 5 Stelle, con sede in Roma, via Nomentana 257 
entro e non oltre il 30/06/2020 con documento certificato; 

ii. accettino lo Statuto e il Codice Etico dell’Associazione MoVimento 5 Stelle, e ne condividano 
totalmente il loro contenuto; 

iii. non abbiano riportato una condanna penale, anche con la sola sentenza di primo grado, e/o 
non siano stati rinviati a giudizio o sottoposti a misure di prevenzione personale e 
patrimoniale per reati di corruzione, concussione, criminalità organizzata e mafiosa, traffico di 
sostanze stupefacenti voto di scambio e altri delitti contro l’ordine pubblico estorsione, truffa, 
usura, riciclaggio, traffico illecito di rifiuti e altri gravi reati ambientali, reati e/o delitti non 
colposi che, direttamente o indirettamente, ledono l’immagine e il decoro del MoVimento 5 
Stelle o che si pongono in contrasto con i valori ed i principi del medesimo; a tal fine, sono 
equiparate alla sentenza di condanna la sentenza di patteggiamento, il decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile e l’estinzione del reato per prescrizione intervenuta dopo il 
rinvio a giudizio; (ai candidati a conoscenza di indagini o procedimenti penali verrà richiesto 
un certificato rilasciato ai sensi dell'art. 335 del c.p.p., nonché i documenti relativi ai fatti 
contestati ed una breve relazione illustrativa dei fatti con autorizzazione espressa alla 
pubblicazione di tali atti nell’ambito dello spazio riservato a ciascun candidato); 

iv. non abbiano mai partecipato a elezioni di qualsiasi livello, né aver ricoperto ruoli di 
amministratore e/o componente di giunta o governo con forze politiche diverse dal 
MoVimento 5 Stelle a far data dal 4 ottobre 2009; 

v. non siano stati iscritti ad alcun partito a decorrere dalla nascita del MoVimento 5 Stelle, 
ovvero dal 4 ottobre 2009. 

vi. non siano iscritti ad associazioni massoniche; 
vii. non abbiano tenuto condotte in contrasto con i principi, valori, programmi, nonché con 

l’immagine del MoVimento 5 Stelle, del suo simbolo e del suo Garante o siano e/o siano stati 
parte ricorrente e/o parte attrice e/o parte convenuta e/o parte resistente in giudizi promossi 
avverso il MoVimento 5 Stelle e/o il suo Garante; 

viii. non si siano dimessi o abbiano rinunciato a una carica elettiva, fatti salvi i casi di scioglimento o 
commissariamento anticipato dell’organo e/o comprovate ragioni di salute, nonché in tutti i casi 
in cui le dimissioni sono previste dai relativi regolamenti per la selezione dei candidati. 

ix. Alla data della proposta di candidatura dovrà aver già compiuto 25 anni; 
x. Qualora abbiano ricoperto incarichi/ruoli di presidente, vicepresidente, tesoriere o segretario, 

dovranno inviare nelle modalità sul sito del Movimento (www.movimento5stelle.eu) i bilanci e gli 
statuti dei relativi organismi e/o enti di qualsiasi natura giuridica, pubblici o privati, commerciali o 
no profit nei quali hanno ricoperto i suddetti ruoli, e i relativi compensi ricevuti a qualsiasi titolo. 
 

b. Se eletti al Movimento 5 Stelle: 



i. I candidati eletti al MoVimento 5 Stelle sono tenuti a rispettare i requisiti di candidatura previsti 
per i candidati iscritti al MoVimento 5 Stelle di cui sopra; 

ii. Sono tenuti ad aver inserito nella specifica sezione Lex della piattaforma Rousseau di 
competenza, finchè era in uso, le proposte di legge depositate come primo firmatario; 

iii. Devono aver ottemperato agli adempimenti relativi alle rendicontazioni e le restituzioni previsti 
dal Regolamento relativo al trattamento economico degli eletti del Movimento 5 Stelle nonché da 
quanto previsto dall’articolo 5) del Codice Etico, ovvero essere in regola con le rendicontazioni al 
mese indicato sul sito www.tirendiconto.it 

2. Per il ruolo di membro del Comitato direttivo sono incandidabili i seguenti ruoli: 
a. Componente del Comitato di Garanzia; 
b. Componente del Collegio dei Probiviri; 
c. Tesoriere; 
d. Garante; 
e. Componenti Associazione Rousseau; 

3. I candidati che siano componenti degli organi di cui all’articolo 1 comma 2, oltre ad attenersi alle disposizioni presenti 
all’interno del medesimo articolo in qualità di iscritti e/o eletti del MoVimento 5 Stelle, dovranno far pervenire nelle 
modalità indicate sul sito del Movimento (www.movimento5stelle.eu le proprie dimissioni prima di avanzare la propria 
candidatura a membro del Comitato direttivo. 

4. L’incarico di membro del Comitato direttivo è incompatibile con il ruolo di: 
a. Capo delegazione governativa, 
b. Capo delegazione al Parlamento europeo; 
c. Presidente del Gruppo Parlamentare della Camera dei Deputati; 
d. Presidente del Gruppo Parlamentare del Senato della Repubblica; 
e. I presidenti della Camera dei Deputati, del Senato della Repubblica e del Parlamento europeo. 
f. I candidati che siano componenti degli organi di cui all’articolo 1 comma 4, oltre ad attenersi alle 

disposizioni presenti all’interno del medesimo articolo in qualità di iscritti e/o eletti del MoVimento 5 Stelle, 
in caso di elezione a membro del Comitato direttivo dovranno esercitare l’opzione tra i due incarichi entro e 
non oltre 5 giorni. Tuttavia trascorsi i termini, in caso tale scelta non sarà stata effettuata dall’interessato, 
sarà dichiarato decaduto dal ruolo di componente del Comitato direttivo dal Collegio dei Probiviri. 

 
Articolo 2: Modalità di presentazione della candidatura a Comitato direttivo 

 

1. Ciascuno dei soggetti che ritiene di essere in possesso dei requisiti necessari previsti dall’art. 2 deve compilare, entro 
e non oltre le modalità indicate sul sito del Movimento (www.movimento5stelle.eu) accettando integralmente il 
suddetto Regolamento di elezione del Comitato direttivo (di seguito “Regolamento”), inserendo la documentazione 
richiesta. 

2. Per poter avanzare la candidatura è obbligatorio caricare, sempre all’interno di Open Candidature, il Curriculum 
Vitae, la scansione del certificato penale del casellario giudiziale (art. 24 T.U.) non più vecchio di 90 giorni dalla data 
delle elezioni e del certificato dei carichi pendenti (art. 27 T.U.) non più vecchio di sei mesi rispetto alla proposta di 
candidatura. I candidati a conoscenza di indagini o procedimenti penali dovranno caricare anche il certificato 
rilasciato ai sensi dell'art. 335 del c.p.p., nonché i documenti relativi ai fatti contestati ed una breve relazione 
illustrativa dei fatti con autorizzazione espressa alla pubblicazione di tali atti nell’ambito dello spazio riservato a 
ciascun candidato. Si precisa che dopo aver avanzato la proposta di candidatura, non potranno più essere effettuate 
modifiche al profilo candidato e ai documenti caricati. Altresì esclusivamente per coloro che hanno già avanzato la 
loro proposta di candidatura e si rendono conto di aver caricato un documento errato, potranno tempestivamente 
segnalarlo secondo le modalità definite sul sito del Movimento (www.movimento5stelle.eu allegando il file corretto. 
Non saranno accettati documenti rilasciati dopo il termine perentorio indicato sul sul sito del Movimento 
(www.movimento5stelle.eu) 

3. I candidati sono tenuti a rispettare tutte le disposizioni previsti dal seguente “Regolamento di elezione del Comitato 
direttivo”. 

 
Articolo 3: Criteri di selezione e votazione 

 
1. Tutte le candidature pervenute entro e non oltre le modalità indicate sul sito del Movimento 

(www.movimento5stelle.eu) saranno verificate, selezionate ed eventualmente escluse da un Comitato formato dal 
Comitato di Garanzia e il dei Collegio dei Probiviri. Altresì il Garante, il Comitato di Garanzia e/o il Collegio dei 
Probiviri si riservano la facoltà di richiedere ai candidati ogni documentazione necessaria per attestare il rispetto dei 
requisiti di candidatura. 

2. Modalità di voto: ogni iscritto abilitato a votare, potrà esprimere una preferenza su base nazionale. 
 



3. Si precisa che all’esito delle votazioni online, tra eventuali candidati che avessero ottenuto il medesimo numero di 
voti verrà preferito quello che abbia ricevuto l’ultimo voto per primo. Nell’eventualità di una ulteriore condizione di 
parità, qualora gli ultimi voti ricevuti da più candidati risultassero ottenuti nel medesimo momento, si avrà riguardo ai 
penultimi voti ricevuti e così via. Allo stesso modo, qualora si giungesse a una condizione di parità assoluta tra più 
candidati con il metodo fin qui descritto oppure nel caso più candidati non abbiano ricevuto alcuna preferenza, ai fini 
del posizionamento finale, verrà preferito il candidato che risulti per primo secondo l’ordine alfabetico. 

 
Articolo 4: Formazione del Comitato direttivo 

 
1. La lista dei membri del Comitato direttivo è formata da un Comitato formato dal Comitato di Garanzia e il dei Collegio 

dei Probiviri. secondo l’ordine di preferenze ricevute e rispettando la rappresentanza di genere e le disposizioni di 
incompatibilità e di composizione dell’organo previste dallo Statuto del MoVimento 5 Stelle. 

2. Ciascun genere all’interno del Comitato direttivo sarà rappresentato per almeno i due quinti. 
3. Ciascuna delle seguenti tipologie di portavoce: membri del governo, parlamentari europei, nazionali, consiglieri 

regionali e consiglieri comunali, non sia rappresentato all’interno del Comitato da un numero di membri superiore ai 
due quinti. Nello specifico le tipologie di portavoce, al fine di individuare i criteri di rappresentatività di cui sopra, si 
intendono così raggruppate: 

a. Membri del governo: Ministri, Vice Ministri, Sottosegretari, Presidenti della Giunta Regionale, Assessori 
Regionali, Sindaci, Assessori Comunali, Presidenti di Municipio o Assessori Municipali. 

b. Portavoce eletti al parlamento italiano: Deputati della Repubblica, Senatori della Repubblica. 
c. Portavoce eletti al parlamento europeo: Parlamentari europei; 
d. Portavoce eletti al consiglio comunale: Consiglieri comunali. 

4. Si specifica che non è prevista nessuna limitazione per i consiglieri municipali e/o semplici iscritti al MoVimento 5 
Stelle. 

5. Tuttavia in caso di iscritto che si trovi nella condizione di essere componente di due o più tipologie di portavoce di cui 
al presente articolo (a titolo di esempio: senatore della Repubblica e Ministro della Repubblica) e sia eletto all’interno 
del Comitato direttivo il limite previsto dei due quinti sarà considerato rappresentato per entrambe le tipologie ai sensi 
dei limiti previsti per la composizione dell’organo. 

6. Qualora all’atto della formazione del Comitato direttivo tra i primi 5 più votati non siano rispettate le quota di genere 
e/o le limitazioni delle tipologie di portavoce previste dallo Statuto e dal presente regolamento, si procederà ad 
individuare i componenti mancanti tenendo conto del numero delle preferenze ottenute e successivamente il rispetto 
della rappresentanza di genere e/o le limitazioni delle tipologie di portavoce. 

7. In caso un componente del Comitato direttivo durante il corso del proprio mandato assuma uno o più tipologie di 
portavoce descritte nel presente articolo e qualora venga superato il limite dei due quinti di ogni specifica tipologia 
assunta, dovrà procedere entro e non oltre 15 giorni a esercitare l’opzione tra i due incarichi. Tuttavia trascorsi i 
termini, in caso tale scelta non sarà stata effettuata dall’interessato, sarà dichiarato decaduto dal ruolo di 
componente del Comitato direttivo dal Collegio dei Probiviri. 

8. In caso di rinuncia e/o ritiro all’atto della formazione del Comitato direttivo da parte di uno dei componenti, risulterà 
eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero dei voti, nel rispetto delle disposizioni previste dal presente 
regolamento ed in particolare ai sensi dall’articolo 4. 

9. In caso di dimissioni e/o sfiducia di uno o più componenti del Comitato direttivo dopo il suo insediamento, si 
seguiranno le disposizioni presenti all’interno dello Statuto del MoVimento 5 Stelle e del presente regolamento per 
l’elezione del componente vacante del Comitato direttivo. 

 
 


